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Domenica 19
VII^ T.O.

10.45 Ora media 
Sante Messe 

ore 11.00 e 19.00

Martedì 21
ore 17.45 

RnS 

MERCOLEDI'22
DELLE CENERI

ore 17.00 per ragazzi
 Santa Messa ore 19.00

GIOVEDI'23
ore 18.30

Lectio Divina
Mt 4,1-11

Sabato 25
Santa Messa 

ore 19.00 

Domenica 26 
1^ Quaresima
10.45 Ora media 

Sante Messe 
ore 11.00 e 19.00

PARROCCHIA 
SAN GIACOMO DALL’ORIO

Terminiamo questa domenica la lettura del Capitolo 5 di Matteo, chiamato il 
“Discorso della montagna. In continuazione del Vangelo di domenica scorsa 
Gesù pronuncia altri due detti, nella forma “fu detto….ma io vi dico”.
Quel “ma”, può sembrare una contrapposizione, un rifiuto di ciò che era stato 
detto, ma non è così. Gesù aveva già specificato che la sua Parola consisteva nel 
portare a “compimento”, ciò che affermava il dono della Legge, dono di Dio al 
suo popolo, aperto a tutta l’umanità.
La risposta sta nella frase finale del Vangelo: “Siate perfetti come è perfetto il 
vostro Padre celeste”. Che corrisponde alla prima Lettura di oggi dal Libro del 
Levitico: “Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo”.
“Occhio per occhio, dente per dente”. Era la legge che metteva un limite alla 
vendetta, non si poteva causare un danno superiore a quello che si era subito. 
Tuttavia si accettava che si rendesse male per male. Gesù rivoluziona tutto.
Solo l’amore riesce a disarmare l’odio, il perdono è il segno che il Regno non si 
impone con la forza, riflette ciò che Dio adotta nei nostri confronti. 
Certo è sconcertante. Chi è stato disonorato, sbeffeggiato, schiacciato non può 
dimenticare. Il rancore, l’amarezza il desiderio di vendetta sono duri a morire.
Le parole di Gesù indicano una cosa vera: l’odio non conduce a nulla, non risolve 
niente. Un mondo senza perdono è disumano, spogliato della sua libertà. Il 
perdono. al contrario è l’unico antidoto per chi non vuol lasciarsi imprigionare in 
sentieri senza via di uscita.
Gesù vuole liberarci in sentieri nuovi. Durante tutta la sua vita ha lottato contro i 
pregiudizi che classificano, separano, condannano, emarginano. Ci ha aperto ad 
una libertà sconosciuta sostenuta dal suo Spirito. Sì, è proprio lui che guida i 
nostri passi alle frontiera del possibile, là dove il perdono e la riconciliazione 
diventano realtà.

 don Renzo
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Chi dice la gente che io sia?
(Continua dalla volta scorsa)
A volte siamo oppressi da immagini di Gesù che sono, in 
realtà, più immaginette che ritratti efficaci. Tendiamo ad 
addomesticare Gesù, a renderlo amabile, ma in modo da 
rendere il suo messaggio inutilmente dolce, dà pace, 
consola, è “luce gentile” come scrisse san John Henry 
Newman, ma non addormenta con facili cantilene, 
soprattutto non anestetizza. La sana inquietudine 
insoddisfatta, insieme allo stupore per la novità, apre la 
strada all’audacia. Non ci servono, dunque, racconti 
edificanti, specialmente nei tempi duri che viviamo. Ci 
sono i chiaroscuri, le asperità nei racconti evangelici. Gesù 
è venuto a portare il fuoco sulla terra. Se fa luce non teme 
le ombre. Non dobbiamo perdere il fuoco dell’incontro 
con Gesù. Per questo guardiamo il Maestro, seguiamolo 
nel suo cammino senza perderlo di vista. Tutti possono 
farlo, anche se non sempre è facile capire Dio, prevedere 
la sua strada. E’ bello farsi capire da lui e lasciarsi guidare. 
Impariamo a togliere la polvere che si è accumulata sulle 
pagine evangeliche, riscopriamone il gusto intenso. Ed è 
questo il cammino che siamo chiamati a fare: ascoltare il 
tono di voce di colui che ha pronunciato le beatitudini, 
che ha diviso il pane tra la folla, che ha curato i malati, che 
ha perdonato i peccatori, che si è seduto a tavola con i 
pubblicani.
La storia di Gesù si sposa con quella degli uomini e delle 
donne, risveglia e potenzia le energie nascoste, la passione 
assopita per la verità e per la giustizia, i barlumi di 
pienezza che l’amore ha prodotto nel nostro cammino, ma 
anche la capacità di affrontare il fallimento e il dolore, per 
esorcizzare i demoni dell’amarezza e del risentimento.

Papa Francesco

tempo di quaresima
Considerata un “tempo forte” dell’anno liturgico, la
Quaresima ci chiama a metterci in cammino verso la
Pasqua. Tempo per l’interiorità, si rivela come un 
tempo privilegiato di maturazione e di conversione del 
cuore, con la proposta del sacramento della penitenza. 
Il cristianesimo è nato dalla risurrezione di Gesù e i 
vangeli sono stati scritti alla luce della fede pasquale: la 
celebrazione della risurrezione è il culmine della vita e 
della fede della Chiesa.
La quaresima esiste in funzione della Pasqua, ci 
prepara ad essa e quindi ci invita a: “Ritornate a me 
con tutto il cuore” (Gl 2,12). Ecco il messaggio della 
Parola di Dio alle soglie della Quaresima il giorno delle 
Ceneri, “Convertiti e credi al Vangelo”, condividendo 
questo tempo di solidarietà, di preghiera e di digiuno.
La quaresima ci è donata per diventare migliori, per 
vivere meglio la nostra condizione di discepoli di 
Cristo, per metterci dietro a lui e seguire il suo 
esempio.

impegni quaresimali:
mercoledì 22/2 
ore 17.00 funzione delle Ceneri per ragazzi
ore 19.00 Santa Messa
Venerdì 31/3 ore 19.00 Penitenziale di Collaborazione
Venerdì 7/4 ore 21.00 Via Crucis di collaborazione


